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UNA: PROTESTA DIGNITOSA 
Grandi chiassate seguite da gravi. disor- 

dini si fecero .il 20 sett. a Milano perchè 
non venne messa -la bandiera tricolore . sul 
Duomo. 

Ora, il.Comitato Diocesano: Milanese, fa-' 
cendosi interprete dei sentimenti.dei catto- 
lici che senza -reagire videro. .sotto. ai loro 
occhi svolgersi con insolito chiasso la mani- 
festazione. massonico-liberale imprecante al 
Cardinale Arcivessovo; ha rivolto al. pub- 
blico ed alle Autorità la seguente dignitosa 
protesta: 

«Il Comitato. Diocesano milanese-riunito 
in seduta: ordinaria. la sera del XX.settem- 
bre 1897, anniversario. dell'occupazione’ di 
Roma, ..constatando. come la. celebrazione 
della data funesta a:. Milano fu. compiuta 
con un congresso massonico ed. una . dimo- 
strazione .piazzaiuola, l'uno e l’altra diretti 
al preciso: intento di.opporre alle autorità 
ed agli. insegnamenti. dell’ episcopato: le 
passioni: e gli errori di una setta rea ormai 
di tanti -delitti, anche in faccia alle. norme 
fondamentali della vita sociale, di una setta 
che mina le basi dell’ ordine della moralità 
pubblica | e.. privata. della. stessa : libertà 
civile; 

Constatando ancora come le-feste. e de 
riunioni cattoliche tenute in- quest'anno 
sotto gli auspicii di S. Ambrogio si siano 
svolte tra la massima. tranquillità e: seuza 
offesa di. nessuno, mentre.le. gazzarre mas- 
soniche hanno dovuto trascendere all’insulto 
verso. la: persona «del. Cardinale Arcivescovo 
e affermarsi nei desiderio di uns. profana- 
zione la, quale. ripugnerebbe .al senso più 
elementare di. rispetto. .di tolleranza come 
quella che: imporrebbe alla Chiesa, «lolente 
per il lutto del suo Capo il segno della 
esultanza riservato ai giorni della concordia 
cittadina è della vera gloria. nazionale ; 

Riafferma i propri sentimenti di indefetti= 
bile devozione al Vicario. di Cristo. salutando 
in lui la speranza della patria, e rinnova i 
voti di tempi migliori, incui, restituite alla 
Chiesa ed ‘al suo. Capo le coudizioni di una 
effettiva libertà, domata l'opera demora- 
lizzatrice. delle sétte, ridata «l popolo .cri- 
stiano la coscienza dei propri diritti, l’ Ita- 
lia sia fatta. degna di trovare nel trionfo 
della giustizia. e della. pace; nella benedi- 
zione. del Pontefice romano la garanzia della, 
sua indipendenza, della. sua. verace unità, 
del suo risorgimento .morale e. della sua 
prosperità economica, » 

Con ciò, nota opportunamente lu. Lega 
Lombarda, caso mai se ne fossero dimenti- 
cate, è dato'avviso alle Autorità politiche 
della città, che in Milano non vi sono sol- 
tanto massoni e liberali ai quali è lecito di 
trascendere in volgari dimostrazioni e.ten- 
tare financo la: profanazione del nostro mas- 
simo tempio, ma vi souo altresì cattolici i- 
quali possono bensì in momenti anormali 
tollerare senza reazione le gravi. provoca- 
zioni che loro vengono. rivolte, ma. non in- 

‘ tendono per nulla di rinunziare ai loro di- 
ritti di cittadini, uguali a tutti ‘gli altri è 
di avere da quella stessa autorità così com- 
piacente verso la piazza, la garanzia del 
libero esercizio dei diritti che competono 

: loro non solo come cattolici, ma ‘altresì 
come ‘cittadini tranquilli che in qualsiasi 
loro atto non offendono mai la légalità, e 
non turbano msi |’ ordine. 

O papali o socialisti 

La liberalissima Gazzetta di Torino, nel 
suo numero del 21 corrente, pone netta- 
mente il seguente dilemma: «O papali o 
socialisti », scrivendo : 

« Senza l'ausilio dell’idealità religiosa; Ja 
società civile non potrà impedire il fatale 
andare dell'idea socialista, e le. barriere, 
che ora paiono insormontabili, crolleranno 
forse come deboli canne, quando imperver- 
serà l’uragano che si addensa. 

« E' in quel giorno, ancora lontano, ma 
atteso, che il grande partito papale scen- 
derà in campo, disciplinato, compatto, non 
per subire, ma per dettare le sue condizio- 
ni: e di fronte al pericolo minacciante 
l'intera compagine sociale, quel sacrifizio 
(di Roma capitate) che a noi sembra in- 
concepibile, sarà forse ammesso come. ne- 
cessità ineluttabile. 

« L'Italia moderna, ‘anche. senza. gravi 
cris internazionali, che in date eventualità 
potrebbero precipitare. gli avvenimenti, 
potrebbe finire col tempo per trovarsi di 
fronte a questo amaro dilemma : 0. perire, 
o cedere », 

La citata Gazzetta soggiunge: 
« Per tentare d’ovviarvi si avrebbe forse 

dovuto integrare la nostra rivoluzione politica 
con quella religiosa, a costo di fare di un 
discendente di Amedeo il beato un emulo 
di Enrico VIII o di Gustavo ‘Adolfo. Ma 
ciò non si volle, o non si osò ». 

Duaque si doveva volere ed osare? 
Queste parole non dimostrano chiaramente 

come la rivoluzione tenda all’apostasia ? 
Meditino sul linguaggio della Gaszetta 

di Torino quegli illusi che credono ancora 
di poter restare cattolici, approvando la 
politica del XX Settembre, ì 
AEREO RNCEOISICONE RITIRARE VO IE IPA INII 

Bovio e la prigionia del Papa 
Sentite questa: 
« La parola più romana che si può dire 

‘da Roma la dice il capo della chiesa. Non 
può dirla lo Stato che nel Parlamento è 
laico, nel governo è ateo, nello statuto è 
cattolico ». 

Non, sono parole nostre, è sentenza di 
«Giovanni Bovio, annunziata il dì del gran 
XX ai fiorentini dall’ Arcna Nazionale. E 
aggiunse ancora, il Bovio: 

« La presenza del Papa a Roma non è 
malefica; e se egli: ne uscisse ‘sarebbe un 
danno... il giorno in cui egli portasse al- 
trove il seggio..ed i misteri, l’Italia scen- 

derebba ad una Danimarca, con poco onore 
e molto putrido». 
Potremmo accontentarci della citazione 

senza mettervi punto di nostro. Ma pen- 
sando al caso più unico che raro di trovare 
in un discorso di Bovio quattro parole che 
diano senso, e senso preciso e_ chiarissimo, 
non possiamo tenerci dall’ osservare che deve 
ben esser forte la luce nella realtà dei fatti 
se è riuscita a squarciarsi un buco per fino 
‘attvaverso le nebbie della eloquenza boviana, 
cioè di una eloquenza che, al pari delle epi- 
grafi dello stesso uomo, è sempre roba bo- 
Vesca, senza capo e senza coda. 

PROCESSO GIACOMELLI 
Il processo. Giacomelli, ex-direttore del- 

l'Immobiliare, sarà discusso. prima delle 
ferie natalizie. In questi giorni l' imputato 
conferì spesso coi numerosi componenti il 
a collegio di difesa,. tra cui Giacomelli 

lio, 
pra AIUTI mai pensato il comm. Giaco- 

melli tanto, spasimante per la breccia, che 
nel 27° anniversario di essa, in ltoma, guar- 
‘dando il sole a scacchi avrebbe dovuto stu- 
diare di difendersi per non comparire uno 
dei. tanti patrioti. ingoiatori del. denaro 
altrui... 

‘DIALOGHETTO TIPICO 
fra un prefetto ed un corrispondente di giornali 

intorno alla libertà telegrafica 

Telegrafano ‘da Rimini 21 alla Zfalia del 
Popolo : 

« Stanotte fui0il primo a telegrafarvi dei 
disordini avvenuti; i corrispondenti di tutti 
gli altri giornali giunserò dopo di me ‘e te- 
legrafarono .in forma anche più vivace della 
mia, ma soltanto il mio-telegramma fu man- 
dato in.prefettura e trattenuto. Dopo dua 
buone:ore.cha il prefetto Biscio stava con- 
templando quanto»a voi doveva .già essere 
pervenuto, stanco di attendere, mi. recai in 
refettura a sollecitare per giustizia il nul- 
austa. 
Fui ricevuto cortesemente, ma per dirmi 

che io aveva esagerato, inventato, sognata 
una rivoluzione. 

No, risposi io al prefetto. Ho dettosla ve- 
rità, e so qualcosa è attenuato, è a favore 
de’ suni agenti. 

— Il suo telegramma, non mi va. 
‘— Poco male: uu va a me, perchè ri- 

sponde al vero. i 
— XK non lo farò sp.dire. 

questa nuova ingiustizia, di questa nuova 
prepotenza... 

— Ebbene vediamo di modificare; di to- 
glierè qui, di aggiungere qua... 

Già, già: di dire che i suoi agenti 
hanno fatto bene e che hanno tutte le ra- 
gioni! Questo poi no! 

— Ma, mi dia la penna: diciamo che i 
fischi sono stati due o tre; che non si è 

— Padronissimo, 10 scriverò e dirò di. 

imposto di smettere l'inno e.che è stato'un 
equivoco... che dopo. al-primo squillo i ca- 
rabinieri non hanno atteso gli altri per af- 
frontare la folla, perché aggrediti... 

— Ciò è enorme: Lo scriva, spedisca, 
paghi lei. Comandi alla Gazzetta dell’ E- 
milia. Io voglio rispettare la verità e in un 
modo o nell'altro | Italia del Popolo la 
verrà a sapere... 

Fu soltanto dopo questa categorica rispo- 
sta che il signor pretetto Biscio tolse il veto, 
purchè non avesse detto che la forza dopo 
un unico squillo aveva aggredito la \popola- 
zione. Accondiscesi pel desiderio di farvi 
giungere la notizia; ‘corivinto però che la 
verità più vera era quella che mi impediva 
di telegrafare 1» 

Bonfadini per i prigionieri 

Non erasi finora potuto comprendere per- 
che l'on. Di Rudinì avesse pensato di fare 
dell’ on. Bonfadini il governatore civile della 
Colonia, nonostante la sua assoluta ‘incom= 

‘ petenza geografica e coloniale. 
Ma ora — scrive la Nazione — leggendo 

il rapporto del Comitato di soccorso delle 
Dame romane per i prigionieri d'Africa, ab- 
biamo scoperto.la ragione della scelta. 

L'on. Bonfadini, consigliere di Stato e 
pubblicista ben. retribuito, come risulta a 
pag. 114 del detto Rapporto, offrì per i pri- 
gionieri, L.... 1'— — 

Andando a governare la maledetta ‘Colo- 
nia con 125 mila lire all’anno, l'on. Bon- 
fadini potrà almeno indennizzarsi del suo 
cospicuo sacrificio per l'Africa! 

11 teletopometro 
Monsignor Cerebotani ha ievuto a Mila- 

no una conferenza sul felefopometro da lui 
inventato. 

L'Osservatore Cattolico così 
tale proposito: 

« Il dotto sacerdote spiegò con. larga 
copia di formole, di linee, di triangoli trac- 
ciati sulla lavagna le applicazioni del suo 

scrive. su 

| feletopometro da essolui inventato, e reso 
ora un vero e proprio distanzametro, che 
è misuratore da lontaio, e topografo, tanto 
clella ‘proiezione orizzontale ‘che verticale, 
col solo aiuto del cannocchiale. 

L’istrumento, che ha il difetto di costare 
per ora, circa mille lire, è sorretto da tre 
stagge a forca regolate da robuste. viti ‘a 
a metà d’ogni staggia ed in modo da sta- 
bilire la sicura giacitura del resto, consi- 
stente in una ‘specie di’ piattaforma, sul 
quale sta il ceppo 0 nodo» dei movimenti, 
e superiormente immoto  l’istrumento. ‘A 
lato dell’istrumento, e facenti parte del me- 
desimo, si vedono due cannocchiali a rego- 
latore destinati a seguire i diversi movi- 
menti dell'apparecchio. Il feletopometre è 
usato specialmente nell’applicazione della 
microgonometria. 

Dati due punti, ossia ‘quello che si 
vuol cercare e quello dove si è e un terzo 

APPENDICE 

L'EREDITÀ DEL FORZATO 
Un venditore di aranci e di mele, con le 

ceste sotto il braccio, si era avvicinato cu- 
riosamente alla folla. Fringuello gli andò 
dietro e con una ' destrezza. unica tolse leg- 
germente dal canestro due 0 tre mele ed un 
arancio che nascose. dentro la sua camicia 
aperta, € poi tornò al suo posto ove.inco- 
miuciò a. mangiare. tranquillamente. quello 
che chiamava la sua colazione. 

Il venditore non s'era accorto di nulla. 
Intanto .era. giunto, Biondone, it quale, fa= 

cendosi. largo, tra la folla, potè. entrare. 
Fringuello lo vide, ammiccò qualche. suo» 

compagno e addentando una mela esclamò: 
— Giagurri! 

16 

Nel suo gergo significava agente di polizia, | 
Biondoney entrato, prese posto nella specie 

di anticamera iche:si vede dalla finestra ‘ove 
dovea ‘prender posto il pubblico: da "ì po- 
teva osservare le. impressioni dei visitatori e 
cogliere a volo 13 frasi ed i commenti. Qual” 
cuno.potevavriconoscere ‘il cadavere. 

Al di fuori della finestra furono messi due 
agenti per regolare la folla : il cadavere del | 
vecchio era già «sulla tavola di ‘mezzo, ‘co- 
perto da unicanevaccio scuro; la testa e | 
parte del collo erano scoperti. 

Tutto era-all’ordine: fu dato l’ ingresso 
alla folla. 

Vennero ad affacciarsi alla finestra persone 

di ogni genere, predominava l'elemento po- : 
polare... SE 

Dapprincipio non si parlava affatto: si 
guardava curiosamente quella testa. livida; 
quelle occhiaie profonde, incavate : quel collo 
muscoloso, quella barba grigia sulla quale. 
s'erano rappresi dei grumi di sangue, 

Poi ‘si cominciò a parlare sottovoce: 
— E’ ùn affogato ? 
— Pare: chi lo sa poi? 
— Domandalo alla guardia. 
— Domandaglielo tu. 
— Non lo vedi quanto è brutto ? 
— Gli affogati sono più gonfi. 

quale ha preso un colpo. 
— Guarda, guarda... 

Pi ohiditol - 
Sulla barba si vedono dei grumi scuri... 
E” vero,.. 
E? sangue... 4 

— Può essere... 
— Ebbene, se gli ha preso un colpo’ per 

la strada? Se gli si è spezzata una vena? 
— Hai ragionel 
E quelli che ‘erano dietro e che ancora ; 

non potevano veder  nul'a, spingevano gli 
altri, Pig 

— Eh! spicciatevi! | 
— Macche l’avete da imparare a mente? 
— Tirate vial.. 
E gli altri di rimando: 
— Troppo avete fretta! 
Le guardie si mettevamo di mezzo: l’on- 

deggiamento della folla incominciava di nuovo, 

Dev? essere qualche pover’ uomo al‘ 

Fringuello avea finito ‘la sua colazione e 
i dopo aver bevuto un po’ d’acqua alla fon- 

tana s'incamminò anche lui per godere lo 
spettacolo. 

Incominciò ‘a sgattaiolare fra le gambe de- 

| aiutandosi coi gomiti, riuscì ad avvicinarsi 
. alla finestra, 

Ma appena ebbe ‘gettato uno sguardo sul 
i cadavere che. soffocò un grido, arretrando * 
: con gli occhi spalancati. 

— L’ hanno fatto | esclamò. 
Fu un lampo: si rimise subito, mor- 

quelle parole. 
Ma era .troppo tardi 

viso e le parole del monello. 

intenti ‘com’ erano a guardare il cadavere. 

done: lo' lasciò fare non perdeèndolo di vista. 
Quando il monello si accinse ‘ad uscire, 

Biondone venne fuori e lo chiamò. 
-- Ehi! ragazzo, vieni un po’ qui. 
Fringuello aveva sentito benissimo, ma 

' continuò la sua strada; l’agente gli corse 
' dietro ve l’afferrò per ‘un. braccio. 

— Ahitalladro}'al ladro ! urlò Fringuello. 
— Eh! sta quieto... i 
— Al ladro! al ladro) continuava a gri- 

‘dare. sirtat 
}- La folla cominciava a non interessarsi più 
. del cadavere e a circondare invece quel ra- 

gli spettatori e un po’ colle buone, un po, 

dendosi le labbraquasi avesse voluto ritirare 

Biondone che era lì ‘intento a scrutare le 
fisionomie di tutti, sorprese l’alterazione del , 

Per gli altri era passato tutto inosservato, ‘ 

Fringuello riprese la sua aria solita. Bion- 

gazzo scamiciato, che’ si. dibatteva sotto la 
stretta di quell’uomo. grasso, grosso, .che 
cominciava a perdere la pazienza. 

— Ma vieni qui, diceva Biondone: o vieni 
con le ‘buone o ti faccio prendere dalle 
guardie. 

— E che ho fatto io? piagnucolava il ra- 
gazzo :‘sono un povero figlio del popolo e 
non ho fatto, niente, mi si vuol carcerare... 

Nella folla si cominciava già.a mormorare 
in favore di quel povero ragazzo: Biondone 

‘ allora lo afferrò. per. la. vita e di corsa lo 
condusse: nell’ interno del fabbricato, 

Fringuello»seguitava a urlare con ‘quanto 
: fiato aveva in gola. 

Bella maniera! diceva qualcuno. 
—-.E che ha fatto quel povero ragazzo ? 

Hanno gridato: al ladro?. 
Forse lui aveva rubato qualche cosa ?... 

— Ma se era lui che gridaval 
Man mano i commenti ‘continuarono su 

questo piede. Quando furono di fuori rac- 
contarono agli altri che un ragazzo di quat- 
tordici o quindici anni aveva rubato un por- 
tamonete, la guardia lo aveva colto in fla- 
grante ed il ragazzo per faggire si era gettato 
in fiume. 

Dall’altro lato però c’ era una versione più 
sentimentale e patetica, 

Si raccontava che un giovinetto, alla vista 
del cadavere, era svenuto: che soccorso su- 
bito, avea dato in ismanie e in convulsioni, 
perchè avea riconosciuto. suo padre in quel 
cadavere, 

(Continua). 
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convenzionale e sussidiario, il eletopometro 
serve alla ricerca del valore di un piccolis- 
simo angolo, il quale si ottiene con esso 
molto facilmente a minimi fattori; per cui 
alla distanza di 400 e più metri si può de- 
terminare l'angolo dello spessore di un pa- | 
rafulmine, l’esatta distanza di un battello | 
dalla costa e così via. 

E' applicabile specialmente nella archi- 
tettura ». 

Questa serva di norma alla Tribuna, la 
qua'e l’altro giorno buvnamente scambiò 

Pantelegrafo dell'Abate Caselli. 
C'e una bella differenza, cara consorella, 

fra luna e l’altra invenzione. 
La prima serve per misurare oggetti a 

distanza: la seconda vale per trasmettere 
telegraficamente il lavoro grafico, cioè fir- 
me, immagini, ritrattti, scritture ecc. ecc, 

Ma le misure delle distanze non le tra- 
smette: queste sono. rivelate dall’apparec-0 
chio inventato da Monsignor Cerebotani. 

A noi sembrano due cose ben diverse, 

L'LALTA 
Firenze — Un diplomatico italiano ba- ; 

stonato. — L’aitra sera il comm. Cantagalli (mi- 
nistro plenipotenziario d’ Italia a Bruxelles, qui 
in vacanza) tornando a casa fa avvicinato ‘da un ! 
mendicante, tal Vanni, zoppo dalla. gamba sini- ; 
stra, che lo richiese dell’ elemosina. I .modi usati | 
pare fossero tali che il Cantagalli negò l’ elemo- 
sina, Allora il Vanni lo minacciò e gli andò colle 
mani sul viso. Il Cantagalli lo allontanò colla 
mano © fece per entrare in casa. Il Vanni allora, 
irritato, lo colpì alla testa col bastone e poscia 
glielo tirò distro. 

Il cocchiere sceso da cassetta per ' prendere le 
difese del ministro; ma il Vanni ]o minacciò con 
un coltello lango 10 centimetri. n 

Sopraggiunte le guardie lo arrestarono. 

Palermo 24 — Una miniera crollata. — 
Si ha da Casteltermini in provincia di Girgenti 
che ieri è crollata. la. miniera < Frate Paolo» 
Sseppellendo sessanta operai 

Accorsero le autorità che organizzarono l’opera 
di salvataggio. 

Avvengono scene strazianti da parte delle fa-! 
miglie dei solfatari sepolti. 

. Fino avieri sera alle ore 22.6 30 furono estratti 
dai cantieri più prossimi tre morti e tre feriti. 

profondo sono rimasti coperti da circg :30 metri 
di macerie, sicchè la loro. perdita considerasi or- 
mai inevitabile. 

Continua il movimento della miniera. 
L’ ingegnere del distretto minerario di Caltanis- 

setta, il capitano dei carabinieri di Casteltermini 
si recaroo ‘stamane col primo treno sul posto del 
disastro con rinforzi 

civili; squadre di operai abili, e medici con me- 
dicine ed altri conforti. 
Fieve di Cento — Incendio in chiesa. 

— Scrivono all’ ottimo Avvenire di Bologna: 
E’ singolarissimo questo caso. L’altro ierì dopo 

le 5 pom. nell’ Arcipretale del vicino Castel d’Ar- 
gile si incendiava l'apparato già compiuto nella 
cappella maggiore por Ja prossima fasta di San 
Luigi; ma in batter d’ occhio tutto fn distratto. 

L’apparatore sig. Govoni Gustavo di qui tro- 
vavasi in fondo alla chiesa adornando. le ultime 
cappelle. 

Potete immaginare la sorpresa disgustosa. 
Non bruciano più solamente gli addobbi quando i 

le chiese sono piene e le candele accese, Quale la 
causa ? sì può supporre che qualche malintenzio» 
nato prendendo ;l © monto propizio, entrato per 
la porta che mebts u.iu ii coro, abbia compiuto 
la poca eroica azione. Il danno è rilevante, 
Siena 24 — La salute d'Imbrianî - Le 

conpizioni d’ Imbriani sono peggiorate. Il prof. 
Cardarelli le dichiarò assai gravi nel consulto te- 
nuto stanotte. i 

Francia — A» Paray=le-Monial - Serivono 
22 settembre: 

Il Congresso Eucaristico ha un esito veramente 
splendido. 

Ieri sera la processione coi ceri presentava uno | spettacolo imponente: vi presero parte più. di 8000 | l DSS i i altri ancora. E qui in che fummo noi con- 
persone. Predica il P. Lemmis. 

Questa mattina alla Messa dei congressisti, al- 
locuzione di Mons. Isoard. 

Nelle sedute di sezione notevole la viva rac- 
comandazione del Vescovo di Liegi, Mons, Dou- 
trelonx d’andare al popolo, favorirne l’azione per 
renderlo cristiano secondo i desideri del Papa malgrado i socialisti. ) 

Viene acclamato un voto chiedendo a Leone XII di benedire il secolo XX che sarà il secolo 
del Sacro Cuore. 

Questa sera alle 5. assemblea generale presie- duta dal Card. Perrand, Si votano due indirizzi «uno al Card. Waughan per assicurarlo' dello pre- ghiere della Francia per la conversione dell’In- Bhilterra, l’altro a Leone XIII per la canonizza- zione della Beata- Margherita Maria Alacoque, 
._Il P. Lehmann parla della conversione degli israeliti. 

Questa sera, Via Crucis coi ceri. 
1 congressisti effettivi sono 800. 

Dalla Provincia 
Faedis 

EE, 24 settembre 1807. 
Qui si conta del diavolo che fabbrica i castelli a Faedis. — il diavolo, dicono, una volta fabbricava i ponti, e mia nonna, po- 

veretta, che non ho conosciuto, mì raccon= 
tava che fabbricò anche quello di Cividale: 
ora che si fanno tutti i ponti in ferro, non 

Noi restano ancora i superbi 
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i ma altri castelli di altro genere che noi 
chiameremo castelli del diavolo: ed ecco 
come. 

(tuardate se il diavolo la sa lunga, Voleva 
esso far festeggiare qui con istraordinaria 
pompa il XX settembre in odio al Vicario 
di Gesù Cristo; e.per fargli un maggior 
sfregio non so se solo o aiutato dai suoi 
fedeli monta di notte su un tiglio in piazza, 
e vi inalbera due bandiere del Papx per 
avere l'indomani il brutto gusto di strac- 

i ciarle, bruciarle, insolentire contro il Papa, 
11 feletopometro del Canonico Cerebotani col | e incolpare noi quali provocatori di disor- 

dini. - 
E nei suoi infami intenti il diavolo riuscì 

a meraviglia. Non solo -esso #mpunemente 
insolentì contro il Papa in pubblica piazza 
la mattina ‘in barba all’art. 2 della legge 
sulle prerogative del Sommo Pontefice che 
dice : Ze offese e le ingiurie pubbliche com- 
messe direttamente contro la persona del 
Pontefice con discorsi 0 con fatti... sono 
reati d'azione pubblica e di competenza 
delle assise; ma fece una gazzarra oscena 
fino a tardissima notte turpemente scaglian- 
dosi contro pacifici cittadini. Va però tribu- 
tato un bravo di cuore alla banda del paese, 
che non volle a nessun costo con tutte le 
pressioni avute, prendervi parte. 

Lasciate il diavolo e i suoi castellani. 
Bene! bravi! 
Così diportandovi vi siete resi meritevoli 

di essere ricercati a decorare le feste reli- 
giose che si celebreranno in Faedis e nei 
paesi limitrofi, 0 

Quanto poi al dar la colpa a noi catto- 
lici sinceri di aver messe le bandiere e 
chiamarci provocatori è un’altro paio di 
maniche. Chi mai può credervi o coopera- 
tori del diavolo nelle sue ribalderie, che 
abbiamo noi di notte appese le bandiere 
del Papa? Noi, quando ne avemmo il mo- 
tivo e l'occasione collocammo la bandiera 
del Papa in cima al campanile sul bel 
mezzo giorno, e quella bandiera che vi fa- 
ceva tanto male, stette lì per cinque giorni 
sotto gli occhi dei carabinieri, marescialli, 
commissarî ecc. alla pioggia e al bel tempo, 
perfino tra le fiamme senza essere toccata. 

I pro i Allora avevamo ragione: di metterla; era Altri 35 operei circa lavoranti nel cantiere più ‘ una festa religiosa e la mettemmo: ora non 
ne avevamo nessuna ragione, e non la met- 
temmo nè di giorno, nè di notte. E’ il dia- 
volo che fabbricò i suoi castelli fra le te- 
nebre coi suoi fidi: fu un castello del dia- 
volo per poter dire che noi siamo provoca- 
tori. Ma i veri provocatori furono ben altri: 

zi. i furono... Occorre dirlo ? 
Intanto trovansi già sopra luogo gli ingegneri | E poichè da molto tempo si va ripetendo 

che noi siamo i provocatori, e si stampa sui 
giornali e si fanno denunzie alle autorità 
e si invocano «provvedimenti contro chi 
non tralascia occasione per affermarsi con- 
trario alle patrie istituzioni » (Vedi n. 255 
Giornale di Udine, martedì 21) andiamo 
ancora avanti, o meglio torniamo un passo 
indietro colla storia del diavolo e dei suoi 
castelli e castellai, e vediamo se siamo 
provocatori noi, e in che siamo contrari 

"alle istituzioni. 
Noi domandavamo tempo fa la sala del 

Comune per una adunanza della Società di 
mutuo soccorso nelle disgrazie dei bovini. 
Ma eccoci il diavolo col suo castello: si 
ricorse, per negarla, ad una circolare del 
ministero che non proibisce nulla affatto, e 
la stanza fu negata. Ora ‘qui in che cosa 
eravamo noi contrarii alle patrie istituzioni? 
Chi furono allora i provocatori ? 

Molti dei nostri, presentarono, or non è 
molto, istanza per essere inscritti nelle liste 

| elettorali, avendone diritto per legge; ma 
eccoti il diavolo a fabbricare il suo castello: 
si disse che non ne aveano diritto alcuno 
e si negò la chiesta inscrizione. Facemmo 
allora ricorso alla Commissione Provinciale 
e furono ammessi non solo i ricorrenti, ma 

trarii alle patrie istituzioni? Chi furono al- 
lora i provocatori? 

Morto il compianto parroco. D. G. Ber- 
nich, ì’ economo spirituale D, Davide Paron, 
degnissimo sacerdote, e beneamato da tutta 
la popolazione, domandò il placet: e il'dia- 
volo coi suoi castellai non mancò nemmeno 
qui a fabbricare il suo castello: e noi sap- 
piamo chi gli abbia dato in tale lavoro un 
aiuto potente; e il placet non venne accor- 
dato. E qui in che fummo noi contrarii 
alle patrie istituzioni ? Chi furono allora i 
provocatori ?. Che anzi, a questo proposito, 
sarà pur cosa curiosa vedere quale conte- 
gno sapranno tenere certi rispettabili si- 

‘ gnori alla nomina del futuro Parroco. Due 
ottimi sacerdoti, D. Luigi Quargnassi e 
D. Luigi Slobbe furono presentati ai Pa- 
troni : staremo attenti quali informazioni 
si vedranno per rispetto al. placet, e ve- 
dremo una volta di più chi saranno i pro- 
vocatori. 

Lascio tanti altri fatti, per venire ad uno 
veramente singolare, incredibile. 

In primavera era stata data dal Consiglio 
comunale la disdetta alla maestra, che è 
moglie del maestro, in seguito. a lamenti 
generali, sull’ istruzione dalla medesima im- tti i | partita, e si dovea ota passare alla ‘nomina sapendo che fare, il diavolo, è venuto a ; di una nuova muestra. Si tentò far recedere Faedis a fabbricar castelli: non già quei ' i castelli di pietra, dei quali anche qui da ‘ mantenne però il suo nome la Sig. Cirandi, avanzi, testi- ‘ moni di antica grandezza a temuta potenza, 

non so con quali arti, le diverse concorrenti : 

desideratissima da tutti, e perchè qui del 
paese, e più ancora perché soda, intelligente, 

e brava, come può tarne fede il municipio 
pi Paluzza, ove ella insegnò ‘con tanto pro- 

tto. 
Ma anche qui il diavolo ci doveva en- 

trare. Alcuni consiglieri divenuti di punto 
in bianco sostenitori della maestra da loro 
medesimi disdettata, (mirabile esempio di 
coerenza !) uscirono dall’ aula l'un dopo 
l'altro, affinchè mancando il. numero legale 
andasse deserta la seduta. Ciò che infatti 
sucesse, E qui in che eravamo noi contrarî 
alle istituzioni ? Chi sono quii provocatori ? 

La domenica seguente 29 agosto la seduta 
satebbe stata valevole con qualunque nu- 
mero: ma lasciate fare al diavolo, che le 
trova tutte. Si fecero trattare con arte og- 
getti di seduta pubblica e privata alla rin- 
fusa, ed essendo riuscita eletta la nuova 
concorrente, il presidente si. rifiutò di fir- 
mare il verbale, adducendo che la nomina 
era illegale pet essere fatta a porfe aperte. 
"a notarsi che pel passato MAI si 

badò a porte chiuse o aperte, non essendevi 
mai stato, come neppure in quel giorno, 
presente alcuno. Chi sono stati dunque an- 
che qui i provocatori ? 

Sono tanto provocatori i messeri che in 
questa faccenda provocarono sino l’ ingerenza 
del R, Commissario il quale per venire in 
chiaro come stessero. le cose, credette 
bene di ascoltare una sola parte! Si fece 
di tutto perchè l’ eletta rinunciasse al posto 
adducendo che l’altra, la disdettata, è una 
poveretta, che sarebbe una ingiustizia, il pri- 
varla del posto, ecc. ecc. Ma se è poveretta, 
perchè non la aiutate colla vostra borsa? 
O almeno perchè non fate venire una let- 
tera del Commissario che vi ordini di sta- 
bilire una paga da maestra a tutte le pove- 
rette di Faedis? E’ poveretta! Ma è una 
abile maestra? Qui si tratta di istruzione, 
non di Congregazione di Carità: Buffoni! lo 
invece raddoppio la mia stima pel Consi- 
gliere sig. Marpillero, che pur esternando 
tutta la stima per la nuova maestra eletta 
disse senza misteri non poter darle il voto 
perchè non è del suo partito. Così va bene; 
questo è essere uomini tutti d’un pezzo, 0 

+ meglio un pezzo d’ uomo, diritto, infl.ssibile 
quando trattasi del partito, anche se avesse 
a patirne l'istruzione di tutto un paese. Io 
fin d’ora riservo... il mio voto, e prego di 
altrettanto i miei amici per le future ele- 
zioni. C'era qui forse per parte nostra qual- 
che cosa coniro le istituzioni ? Chi sonò qui 
i provocatori 2 

La sera di quel giorno medesimo alcuni 
giovinastri, in compaguia del sig. maestro, 
fecero a costui e alia sua moglie una dimo- 
strazione di simpatia, colle grida: abbasso 
î contadini, fuori i contadini! E questo si 
ripetè per tre feste di seguito fino a ora 
molto tarda, con turbazione della quiete. E 
l'autorità fece di non accorgersene? Chi 
sono stati qui i provocatori? 

E quando la sera del XX settembre si 
andò a fare un chiasso indiavolato — in 
quella che ii Giornale di Udine, chiama 
pacifica dimostrazione — sotto la privata 
abitazione di pacifici cittadini, i provoca- 
torî chi sono stati? £ l’ autorità che cosa 
fece? Ah! sì: fece minuziose ricerche per 
dar corso ad un clamoroso processo che sei 
eroi intendono muovere contro chi, avendo 
inutilmente fin ‘dalla mattina avvertito i 
carabinieri dellè offese che si aspettava in 
quella sera in casa, e temendo che la ciur- 
maglia, che schiamazzava sul portone; poi- 
chè l’ autorità non c’era, irrompesse di un 
momento all’ altro nell'abitato, se ne stette 
armato, imperterrito ad aspettarli nel re- 
cinto, per riceverli come si meritavano, 
Così va bene! Lasciar impuniti gli oltrag- 
giatori del Papa che in piazza violano le 
leggi dello stato italiano, insultando al Som= 
mo Pontefice, la cui persona è sacra e in- 
violabile come quella del Re — come dice 
la legge — e processare un cittadino per- 
chè non si lasciò fare a brani in casa sua 
dalla ubbriaca marmaglia ! 

Un bravo di cuore ai tutori dell’ ordine, 
che tanto bene conoscono il compito pro- 
prio! Vedremo anche questo. processo che 
Sarà nuova prova per conoscere come si 
fanno osservare le patrie istituzioni, e chi 
sono i provocatori! Ma facciano pure il 
piacer loro i benemeriti signori : che sì che 
il diavolo non potrà questa volta non uscirne 
colle corna rotte. > 

Ma le prepotenze come vanno poi a fi- 
nire? La storia per chi la conosce, parla 
abbastanza chiaro delle famose gesta e con- 
seguente fine dei Cesari, dei Bertoldo Se- 
condo, degli Arnaldo da Brescia, dei Tho- 
mas Cromwell, dei Condé, sebbene forti 
come un rovere, perchè tutti figure di duf- 
foni e sostenitori, o sostenuti da duffoni. 

Si dice da taluni che una volta non erano 
queste lotte in paese. Verissimo: ma sa- 
pste perchè? Perchè i signori liberaloni fa- 
cevano quello che volevano, imponevano a 
lor piacere, menavano tutti pel naso. Ed 
ora che abbiamo capito di aver la testa 
anche noi, di poter pensare colla nostra te- 
sta; di poter fare valere anche noi i diritti 
che ci dà la legge, perchè ci dicono che la 
legge è eguale per tutti, ecco che ci. chia- 
mano provocatori e nemici delle. patrie 
istituzioni. Fuori adunque un sol fatto con- 

: tro di noil Ma che fatti? E’ il diavolo che 
coi suoi manovali fabbrica i suoi castelli. 
Ma attenti, o bei signori, che col prestar 

aiuto al diavolo si arrischia di incorrere 
qualche brutta ventura. 

Noi. 
Gemona 

24 settembre 1897. 
1l XX settembre dei 36. — Dopo la so- 

lenne gonfiatura o per dir meglio metamor- 
fisi del giorno sette che cambiava il per- 
messo del sindaco di pulire la loggia comù- 
nale edi scuotere la. polvere. dalle famose 
ghirlande in uno sfregio ai maggiori Eroi 
del risorgimento nazionale, ci voleva. per 
cecessità una seconda gonfiiatura e  meta- 
morfosi che servisse di conferma alla prima, 
e quindi la festa del XX. settembre dei 36 
doveva gonfiarsi e diventare la festa monstre 
di tutta Gemona. 1 

E difatti leggendo le pindariche descrizioni 
del Friuli e del Giornale di Udine (per 
tacere degli altri) si dovrebbe credere allo 
strabiliante micacolo che un paese, che la 
sera del sette si accingeva concorde a cele- 
brare con la maggior solennità una festa 
essenzialmente religiosa, ad onorare un suo 
cittadino vescovo ed i vescovi venuti ad ac- 
crescere solennità alla festa, si sia di punto 
in bianco trasformato nel paese più feroce- 
mente liberale, anzi addirittura massonico. 

Veniamo ora alla famosa festa. I trentasei, 
o chi per loro, avevano dal sindaco cleri- 
cale ottenuto senza alcuna difficoltà licenza 
di spari, suoni e luminarie, con che il sin- 
daco si mostrò molto più liberale (nel senso 
onesto della parola) dei famosi trentasei. 

Circa le ore sette la banda della società 
operaia fa }1 giro del paese seguita da non 
più di una dozzina di monelli. 

Alle ore 9 dal piazzale Simoretti si muove 
il corteo che deve deporre le nuove corone, 
sulle lapidi di Vittorio Emanuele e Garibaldi. 
Quantunque composto, come ce l’ assicuranò 
10 Giornale di Udine ed Il Friuli : Del 
corpo filarmonico con bandiera, della società 
operaia con bandiera, dei veterani e reduci 
‘delle patrie battaglie, militari in congedo 
ìmpiegati, del maestro Lenna, plotone dei 
carabinieri e guardie di finanza, società del 
tiro a segno e comitato ‘delle feste, tuttavia 
non superava di certo le centoventi cento- 
trenta persone | 

Veramente dopo dodici giorni che si bat- 
teva la gran cassa, dopo tanto sciupo di ma- 
nifesti sui muri, sono pochine, particolar- 
mente messe a confronto con le tre mila e 
più persone che assistevano al Ze Deum di 
mons. Cappellari in Duomo il giorno otto. 

Sotto la loggia si aggiunsero una dozzina 
di signore (spose o sorelle dei più feroci tra i 
trentasei) si fece ‘un discorso dal sindaco na- 
turale.... dei trentasei ; e con ciò e con qual- 
che sparo di mortaretto la festa della mat- 
tina fu compiuta. 

Alla sera giunse qualche rinforzo di mas- 
soncini dai paesi vicini e si ebbe concerto 
della banda della società operaia ed illumi- 
nazione. Questa peraltro ‘meritava il suo 
nome soltanto in piazza del municipio, ove 
splendevano i palloncini del municipio stesso 
ordinati dalla nota circolare Rudinî e quelli 
pagati (e qui non abbiamo nulla a ridire) 
coi sacrosanti quattrini ilel comitato, un po” 
di case illuminate in piazza Nuova e nel 
resto rari nantes nel buio vasto. 

Dopo il concerto si ebbe la fiaccolata che 
secondo il Giornale di Udine faceva sem- 
brare dl essere ritornati ai tempi e costumi 
della grande repubblica veneziana (non ri- 
cordandosi forse chei Dogi della Serenissima 
andavano a messa). 

Ma anche la fiaccolata non ostante il rin- 
forzo dagli esotici massoncini ed i monelli 
pagati per portare i palloncini riuscì fiacca 
e mingherlina quanto il corteo della mat- 
tina, 

T., che io chiamerò Tonio, del Giornale 
di Udine sogchigna perchè il tempo piovoso 
il dì 19 si rasserenò il 20, deludendo così chi 
forse sperava che Dio avesse voluto punire 
il frammassoni guastando la loro festa con 
la pioggia. 

Eppure, poverini, Domenedio vi ha puniti 
proprio col bel tempo, dandovi tutto 1’ agio 
di chiamarvi a raccolta, di schierarvi per 
dimostrare a luce del sole che siete una 
scarsa compagni di fronte a un reggimento. - 
Il sigoor capitano dei carabinieri ed il signor 
delegato di P. S. hanno così potuto consta- 
tare a quanta parte di Gemona corrisponda 
la cittadinanza indignata per lo sfregio an- 
tipatriottico del sindaco, così patriotticamente 
inventato, per aver un pretesto di giustifi- 
care qualche mezzo  extralegale di dar la’ 
scalata al potere. 

Per consolare i trentasei dalla magra riu- 
scita dalla festa, venne la notizia della so- 
spensione del sindaco, che del. resto si pre- 
vedeva. 

Magra consolazione, perchè è certo ‘che la 
sleale persecuzione a cui il sig. Carlo Bo- 
nanni è fatto segno con un pretesto; del 
quale i primi a ridere sono i suoi inventori, 
gli ha non che scemato ma raddoppiata la 
stima, della grande maggioranza dei suoi 
cittadini, 

In attesa che i trentasei pubblichino i do- 
cumenti promessi in appoggio alla loro ret- 
tifica al comunicato del. Sindaco e con la 
speranza di migliori notizie per altra mia, 

Ruggiero. 
8. Daniele 

28 settembre 
Adunanza. — Come fu preannunziato, 
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mercordì p. p. si tenne qui l'annuale adu- 
nanza dei sacerdoti ascritti alla Congrega 
zione della B. V. Addolorata. Intervennero 
circa una quarantina sotto la presidenza 
del M. R. D. Lu'gi Cerutti. Terminata la 
funebre uffic «tura e prima d’incominciare 
il discorso, 11 Priore propose un telegramma 
a S. S. il Papa implorando la sua benedi- 
zione e protestando ossequio, obbedienza e 
attaccamento all’ Apostolica Sede e un altro 
telegramma di saluto a Sua Eccellenza 
Mons. Arcivescovo... Dire poi del discorso 
tenuto dal Priore o darne un santo, non si 
può. La parola franca, persuasiva, scultoria 
di D. Luigi Cerutti bisogna sentirla. così 
com’ esce fuori da quelle sue labbra d’apo- 
stolo, non mai ripurtarla. Essa è come 
l'acqua ferruginosa: bevuta alla fonte, dà 

vita, accresce vigore; tolta da intermediari, 
perde ogni efficacia. I'rattò il tema ; « Clero 
e popolo e le questioni odierne.» Per chi 
comprende il tema e conosce Cerutti, è 
facile imaginare la bellezza el’ opportunità 
del discorso. 

I confratelli radunati si scelsero a Priore 
pel venturo anno Sua Eccellenza Mons. 
Arcivescovo, il quale degnò onorarci accet- 
tando la elezione. Il pranzo si tenne in ca- 
nonica, gentilmente concessaci da Mons, 
Arciprete, il quaie poi tanto s' adoperò 
perchè ogni cosa riuscisse a bene. A lui 
quindi e a D. Luigi Cerutti che per due 
volte, non badando a sacrifici, ci onorò della 
sua presenza, c'illuminò con la sua scienza, 
c’intiammò colla sua calda parola, presen- 
tiamo pubblicamente, a nome dei confratelli, 
ì più sentiti ringraziamenti. 

Il S. Padre così rispose al telegramma 
inviatogli: « Il Santo Padre, grato dei sensi 
espressi per telegramma, accorda |’ implo- 
rata benedizione. » 

E Sua Eccellenza Mons. 
« Ricambio ai carissimi confratelli il cor- 
tese saluto augurando ogni benedizione dal 
cielo. » Sem. 

Losa di casa 6 varietà 
Diario Sagra 

Lomenica 26 settembre — s. Gerardo Sagredo, — 

Festa dell’Addolorata
 nell’ oratorio urb. del 

Cristo. 

Lunedì 27 settembre — ss. Cosma e Damiano mm. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì, 27 — Buia — Palmanova — Paluzza 

— Pasian di Pordenone — Romans — Tolmezzo 
— Valvasone. > 

Bollettino meteorolog. del 25 settembre 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo sm. 20 

Ore 8 ant, term. 16.— | Stato atm. vario 
Min. Ap. notte 11,7 | Venro NW 
Barometro 760.5 | Press. stazionario 

TERI: vario 3 
Temperatnra: Mass, 22.5 | Media 16,995 

Mim 13.— | Acqua cad, mm. 

Bollettino astrono:ico 
Leva o.di Roma 5.57 (Leva 4.80 

SoLe)Passa al merid. 11,58,36 | Luna Tram. 17.8 
Tramonta 18. (Età gior. 28 

Partenza di mons. Arciveseovo per la 
S. Visita Pastorale 
Oggi l’ ecc. illma del nostro Arcivescovo 

alle ore 16 si porterà alla Metropolitana, 
ove invocherà. l’aiuto dello Spirito Santo 
per l’iniziazione della S. Visita Pastorale e 
quindi, preso concedo dal rev.mo Capitolo, 
partirà per Percotto al suono delle campane 
di tutte le parrocchie di città. l 

La furlanade de Sabide 
Pieri. — Ghiò, Tonin, ven cà, chi, ustu? 

e pàimi di curiosetàt. 
Tonî. — Cè voleso, mestii Pieri, cè co- 

mandaiso ? 
P. — Còntimi, chiare tu, ce ‘i disial ta 

chell sblech di ghiarte rosse che l’è tacàt 
su "I mur de Glesie? 

T. — No lu vés lett? mi smaravei po’, 
vò ch’o savés letare... 

P. — Po’ tass; vuè di buinòris co’ vignivi 
fr di messe ’vevi une voe di lei, ma no 
vevi cun me i spuartelons e po’ chell colòr 
ross anghie donge mi ceave.. Dimi tu dun- 
ghie, ce "1 disial ? 

T. — Robonis, sar Pieri, robonis a Rivoit. 
P. -. Mitipen che l'è un avîs dai tra- 

massons pa ’l vinc di chest! 
T. — Chiste volte la falais a l’ingross, 

parchè lè dutt altri, 
P. — Ce isal dunghie? 
T.— L'è l’avîs de la nestre Sossie pal 

dì di san Miché!, miarcuz che ven. 
P. — San Micbél benedett al ven ogn’an. 

ai 29 di setembar; ocorial un avîs ai bogn 
cristians par che lu sèpin? po’ no l’è il 
lunari che lu ghiante? 
T.— Dutt va ben; ma chist an vedéso 

àn di fà la fieste plui solene, anzi dòs, tre 
fiestis in t’ une. 
P.— È cun cè scuse? 
T. — Ne l’ocasion che ‘àn di benedì la 

bandiere de ’1 Comitàt parochiàl e de la 
Casse, > 
P.— Ài capît! siché cò fiestis sònin? 
T.— Al ven un Movsignor Veseul, che 

ro sai cudl, di chei tre che son a Udin. 
 P. — Fortunàz nò ve’ cumò ch’on-di-vìin 

tre | 
T., — E par conseguenze, dunghie, al cre- 

simarà.. 

Arcivescovo ©. 
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P. — E alore beàsi fruzz e fortunizi 

colazàrs. 
I. — Si sa-lu. E po’dopo il Vescul al 

benedirà- le bandiere, e larà su la Messe par 
san Michél ch’al è titolàr, so no fali, di 
Rivolt. i 

P. — E cun musiche zà, che s'intind! 
Via — Musiche, disin, di ché di Glesie, 

proprit; e discors. E po-po dopo il gustà 
soziàl. 

P. — Par cui? 
IT. — Par cui che l'è metut in note; 

anchie par vò 8'o rivassis a timp. 
P.-— E dutt a gratis e tamore? 
T. — Varessis vòe vò, mestri Pieri; buine 

boghie! bisugnarà inveze pajà doi franchs... 
P. — Alore cui ustu ch’ al vadi? 
T.— E° laràn almancul i rapresentanz 

de lis Cassis ruràls confederadis... 
P. — Cè lengazz fevèlistu, Tonin? 
T.— No capiso nuje?.. E ]J' è, viòdiso, 

anchie un’ altre fieste, parcè che pa l’oca- | 
sion di san Michél ogni Casse rurà! e’ man- 
darà un dei siei par cognossisi, par intindisi, 
e viodi se puedin judàsi. 

P. — Pîr al saress gust di là a viodi 
ve’: ma doi franchs... ; 

T. — Ben se no volès spindi tant, larès 
a mangià un crostin là che volés, e dopo 
a Gespui in Glesie senze spindi un boro ju 
viodarés e Ju sintarès istess. 

P. — Sì? 
T.— No signòr, parcò che là sì tegnarà 

dopo une adunanze generàl e si fevelarà di 
Cassis, di Comitaz, insumis di chè robis 
che lis clàmin moviment catolich. 
P.— Va-tu tu? 
T. — Se lis ghiartiy no’ falin... o ài vio- 

stu a Rivolt un miò copari, ch'a mi ven 
anghie un pòc in parentàt — no sai so | 
sin CONSUVIIMS, 0 CONSUUFÀ.... e cumò che | 
là di vé travasàt che gotute... 

P. — Ai capît! tu lis pensia justis tu. 
Anzi ghiale, par brèus, cumò ch’o m'im- 
pensi, ài di vè anghie jò une cognoscinze.... 
ch’ al è un cusìn di dal pari di chè che ; 
J è vignude a marît là dai bidui che son | 
un pòc in parentàt cu ia mee cristiane. 

T. — E mi disès a mil o” stevi a spietà 
che vessis di rivà a la cusste di Adam jol 

Ma ‘vin po’ vît afàrs, anghie ; zà 
fà siett agn — se no fali — ’vin baratade 
une musse.... che anzi, chiale ve’, par gole 
di fà l’afàr mi A dat vingh francs di Onte 
e pajàt di bevi po’ no si discòr. 

T. — Alore un omenon, no l’è vèr? 
P. — Un galantom di chei che podares- 

sin puartà imò li braghessis curtis. E mi à 
po’ tant ditt ch’o' lu vadi a chiatà; cui sà 
che no "1 vèbi anghimò chè musse.... 

I. — Sichè dunghio?.... 
P. — Miarcus, se disgraziis ro’ vègnin, 

lin a Rivolt insieme. 
T. — Benon, cà la man, e viva Rivolt. 

Assemblea Generale della Società di 
Miglioramento e Mutuo Soccorso Fra 
Lavoranti Muratori, Manovali, Appren- 

. disti e Garzoni 
In osservanza allo Statuto Sociale, appro- 

vato all’umanimità nell'Assemblea Generale 
del 22 agosto p. p. la Presidenza ed il 
Consiglio del cessante Comitato Permanente 
dei Muratori, invita per Domenica 26 corr. 

L'Imprese Concittadine — Capimastri — 
Consoci e tutti i lavoranti Muratori — 
Manovali. — Apprendisti e Garzoni, — 
all’ annunciata Assemblea Generale. che 
avrà luogo al Teatro Nazionale alle ore 10 
ant. precise, 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazione della Presidenza e 

Segretario relatore, 
2. Lettura di onorifico atto della ‘Real 

Casa, d’ Augusto gradimento ad omaggio 
qa’ Indirizzo Sociale. 

3. Indicazioni sullo Schema dello Statuto. 
4. Invito di piena adesione alla Società 

dei Muratori da parte. di nuovi Soci, e 
specialmente di confratelli lavoratori giunti 
in questi giorni all’ estero. 

5. Nomine, Elezione del Presidente effet- 
tivo e di 12 Consiglieri e di 3 supplenti. 

Tiro a Segno 

Domani dalle 7 alle 9 lezioni regolamen- 

tari 5 e 6, Tiro libero alla pistola e fucile. 

Nell'ottobre p. Y. gara di tiro. 

Che caro figlio? 

iovedì sera rincasava il noto Merluzzi 
Luigr vi G. B. d'anni 32 da Chiavris in 
istato di molesta ubbriachezza e cominciava, 
com'è suo costume, a maltrattare i suoi 
enitori. SE el 3 

si Intendendo egli di rinnovare ieri in fami- 

glia i soliti maltrattamenti vennero avvertiti 
i rr. carabinieri i quali lo arrestarono. 

All Ospedale 
Venne medicato Soligo Bortolo d’anni25 

da Udine per terita lacero contusa al. pol- 
lice ed indice della mano sinistra riportate 
accidentalmente o guaribili iù sei giorni, 

— Venne pure medicata una scalfittura 
al dorso del naso e due contusioni esterne 

alle palpebre guaribili in due giorni ripor-. 

tata in rissa dalla Giacomini Angela d’anni 

27 da Udine. 
In Tribunale 

Udienza del 24 settembre 

Codarini Eugenio, Tempo Maurizio impu- 

tati di furto, e Domenighini Ermenegildo e 

Codarin Antonia imputati di ricetttazione 
nel furto stesso a danno di Buttò Anna, per 
Lire 200 in generi coloniali, vennero con- 
dannati: Codarini Eugenio alla reclusione 
per mesi 15, Tempo Maurizio a mesi 9, 
Domenighini Ermenegildo ad un anno e 
L. 120 di multa e Codarin Antonia assolta. 

Programma 
pei pezzi che la banda cittadina eseguirà do- 
mani 26 settembre dalle ore 7 alle 8112 pom. 
sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia « Monelli » Arnhold 
2. Valtzer « Giubileo » Fahrbach 
8. Finale I. « Un ballo in Maschera » Verdi 
4. Serenata Bolognesi 
5. Sinfonia « Marta » Flotow 
6. Polka « A rivederci » Montico 

Maestra ricamatrice 
La sottoscritta avverte, i suoi clienti che 

causa l’ aumento di lavoro e per avere più 
comodo alloggio, ha trasportata la sua a- 
bitazione in piazza S..Giacomo al n. 6. 

Pia Berghins- Baldan 
recapito presso sigg. Nigg e Del Bianco, : 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 

In morte di Anna Micesio Tomadini : 
Giordano Curgnelutti di Pozzuolo L. 1. 

Id. di Michele Leicht : Vilomena Coluzzi 
Comeli L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 
Fa d'uopo contrapporre scritto a scritto 

affinchè lo stesso mezzo che tanto può a 
rovioa sia rivolto a salute e a benefizio 
degli uomini, 
Leone X1I nell’ Enciclica: « Eîsi nos ». 

ulLTiac NOTIZIE 
A.L VATICANO 

Con biglietti della Segreteria di Stato, la 
Santità di Nostro Signore si è benignamente 
degnata di promuovere Monsignor Pietro 
Crostarosa da Prelato Votante dell: Segna- 
tura Papale di Giustizia, a Chierico di Ca- 
mera, e di annoverare Monsignor Ferdinando 
Procaccini di Monte Scaglioso fra i Prelati 
Votanti della Segnatura Papale di Giustizia. 

L’ambasciata Merry del Val. presso 
il card. Rampolla 

Roma 24. — L’ambasciatore spagnuolo 
presso la Santa Sede, D. Raffaele Merry del 
Vaì, che le Agenzie telegrafiche danvo an- 
cora a S. Sebastiano, è giunto invece a 
Roma, 

Egli ha visitato stamane S. E. il Cardi- 
nale Rampolla, Segretario di Stato di S. S. 

Codronchi e Galimberti 

Roma 24. — Il ministro Codronchi fece 
delle premure all'on. Galimberti, perchè 
desistesse ‘dalle dimissioni ma trovandolo 
irremovibile Io pregò di rimanere almeno 
provvisoriamente al ministero dell'istruzione 
perchè durante la sua gita a Bergamo e 
nella prossima apertura delle scuole il mi- 
nistero non resti senza direzione. L'on. Ga- 
limberti consenti a rimanere fino al suo 
ritorno; 

SI;
 

Un atteutato smentito 
Vienna, 24. — La Corrispondene Bureau 

smentisce assolutamente la notizia pubhbli- 
cata da un giornale italiano circa il preteso 
attentato contro Francesco Giuseppe du- 
rante gli ultimi festeggiamenti di Budapest. 
La Corrispondene Bureau soggiunge che 
nè a Vienna, nè a Budapest si verificò la 
benchè minima circostanza, che abbia po- , 
tuto dare pretesto a tale fantastica notizia. 

Disastro ferroviario ;) 
‘ Madras 24. — Un treno è precipitato nel 

fiume fra Baccyolore e Mysore in seguito 
alla rottura d’un ponte. Numerosi morti. 

IN ORIENTE. 
Atene 24. — I ministri delle potenze pre- 

sero cognizione del testo del trattato sui 
preliminari della pace greco-turca, che do- 
mani si comunicherà al governo. 

Fuvvi una rissa al Pireo tra la folla e 

marinai tedeschi. ubbriachi. Intervenne la 

polizia. 

Londra, 24. — Il Daily News ha da A- 
tene: La Camera fu convocata per lunedì. 
Il Comitato dei portatori di titoli del de- 
bito greco è soddisfatto della garanzia 
ottenuta dalle potenze a favore dei loro 
interessi, 
@ 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 28 
settembre a L. 105.30. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 20 al 27 settem. 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L. 105,80. 

Qlj 
NAPOLI, 24 — Olio di Gallipoli al quintale 

contanti L. 78,62 — pel 10 gennaio 78,91 — pel 
10. marzo 78,91 — pel 10 ottobre 80,20 — pal 
10 agosto 80,60 — pel futuro 80,78. — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 73,84 — pel 10 gen» 
naio 73,84 — pel 10 marzo 74,87 pel 10 
ottobre 75.41 — pel 10 agosto 751 — pel fa- 
turo 76,06. 

Notizie di Borsa - del giorno 25 settem. 
Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 98.60 

Ì » fine mese » 98.75 
Obbligazioni Asse Ecels. 5010 » 99—- 
Rendita auetriaca F. 102,20 

Cambi valute Francia chèque L. 105,90 
» Germania » » 130,— 
. ) Londra » >» 26.50 

» Banconot Aust.e > » 221.25 
» roms » 110. 
9 Napolagni » 21.04 

Ultimi dispace: Chiusura a Parigi L. 93.99 
Tendenza: buona 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
PR 

Per gli sporisman 
‘Avvertiamo che col giorno 1° Ottobre, 

serà aperta una scuola di Equita- 
zione. nella Sala Cecchini, Via Gorghi 
N. 8, diretta dai maestri signori Umberto 
de Nordis ed Ugo de Menicanti. 

Amaro al ginepro 
E'un nuovo amaro, che l’egr. farmacista 

sig. P. Miavi, con ricetta dell’ egr. dott. D. 
Calligaris, direttore dello stabilimento idro- 
terapico di Udine, presenta al pubblico. 

Questo liquore è preparato con le bacche 
‘del ginepro, pianta ricca di sostanze toni- 
che e balsamiche. 

Per il metodo speciale di preparazione 
in questo amaro si mantengono inalterati 
tuttii principii medicinali del ginepro, è per- 
ciò riesce un ottimo digestivo, tonico e diu- 
retico, dotato pure di un sapore gradevolis- 
simo. 

Congratulazioni all’ egr. sigoor Miani. 
__ dott. L. B. 

Avviso agli Agricoltori 
Il Comitato cattolico d' acquisti agricoli 

avverte i sigg. Presidenti delle associazioni 
cattoliche della Provincia, che nel suo ma- 
gazzino situato fuori. porta Cussignacco 
(Casa Bergagna), trovansi sempre pronti i 
seguenti articoli : 
Superfosfato minerale 1214 L. 5.89 

» » 18/20 » 8.10 
Crusca nostrana, produzione a ma- 

cina preferibile per le sue qua- 
lità nutrienti, in sacchi degli 
acquirenti | » 13. 

Crusca La qualità macinata a. ci- 
lindri in sacchi degli acquirenti » 11,50 
I prezzi suddetti sono per merce franca 

in magazzino. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da oltra dieci anni si cocupaf di ocu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratulta al soll poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Messa nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11.3 Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt e 
giorno in via Mercate Veochio N. 4 eccettuasia) la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono In 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

Dott. Gambarotto - 

CEI RE 

ARTURO LUNAZZ! 
UDINE + Via Savorgnana N. 5 — UDINE 

IAN —_ 

(Casa Coocolo) 
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Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali 

FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 
Via Palladio N. 2 Via della Posta N. 5 

(Vicino al Duamo) 

Nuova Bottiglieria 

VERMOUTH GANCIA 
Via Cavour N. 11 (angolo via Lionello) 

Specialità Vini COMUNI e TOSCANI da pasto 

da Centesimi BO a LO al Litro 
TO a S.50 al Fiasco 
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! niche ei sali magnesiaci in essa coutenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 

( F i to, punto alterare il colore e lo spessore ì Per epedigioni ca napchi postali antecipare anche la spesa di porto i den Lirla VOGAAe sea dente 

i E°. BISILERI E COME. - MILILAINO esserne provvisti. — La boccetta ‘col 
DE ie I La Fa ee TE FELSRIRALI ì tappo smerigliato sole. L, 0.60, 
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° zioni che sl praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si 
Fi procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile # 

; agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, ‘agli Artisti e # 

b striali rinscirono a formarsi una discreta fortuna 

S prima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, con'cui 

j Si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più. grande 

S nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una esecazione 

; ilei sinonimi dei prodotti chimici col relativo prezzo. 

i della Posta 16, Udine. 

Di pe iene ma 

NIOVLI FORESTE <IoTSTE ciglia] iaia Direzione: Via Milano, 833 — ROMA 

Presso la Libreria del Pati:0-MANAANANARANANANAMK: 

gare ri A io 

Qolete dicori? bene?! Nella scelta di un liquore... — . ...m i 4 Libri di devozione 
D cio GIGeri? bene", Bovrana:per la digestione, | ‘conciliate la bontà e i le- _ ‘’* | {{ Chi vuol procurarsi un 

Mer red rinfrescante, diuretica è nefici effetti 

E
 

} » 
bel libro-di ‘devozione, } 

18 - 
i riologicamente pura legger- 

mente gazosa, della quale 
disse il Mantegazza che è 

buona pei sant pei malati e pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prot. De Giovanni: non: esitò a 
nalificarla la tavola 
el mondo. 

Prof sen. Semmola scrive: 9f:i 
«Ho. sperimentato larga- 57€ 
mente il Ferro China-Bisleri che 
un’ ottima-preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto- | 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro. | 
China-Bisleri un’indiscutibile superiorità». | 

L'acqua di IR Bee Ag e it associando alla bellezza 
da Il Ferro-China - Bisleri I i la modicità nel prezzo; di) 

Ò Nocera-Umbra è il preferito dai.buon gu., | S P rivolga ui PAIN 

Tim dere stai e da tutti quelli che a-forn,W | atronato, vir della Po- 
dali Ri) di ottimo sapore, e batte- | manola propria salute. L’il' ;) Î sta, 16, Udine. Nt ) 

i | MILANO. 3 u 
Ù erfosio Polvere ‘insetticida nio. } 

nocua alla salute umana ed. infallibile 
per distruggere tutti gl' insetti nocivi: 

cimici, pulci, scarafaggi, formiche, verini 
‘B delle piante, mosehe, tarli ecc. Basta 
\B polverizzare il luogo infetto per la pronta 

distruzione, - La scatola cent. ‘50 e L. 1. 

migliore: acqua. da 

astangelica per Hamigli 4» 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le .sue proprietà igie- Nuovo ritrovato infal- 

o pi 

| Scolorina. libile per far sparira 
all’ istante su qualunque tessuto bianco, 
le macchie d'inchiostro 0 colore: in- 
dispensabile per poter correggere quas 
lunque errore di s°ritturazione, senza 

compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del-gusto; gli. uomini di affari cui l’ eccesso di .lavoro mentale di- 
spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggieri, 
non mancheranno di serbare le Joro preferenze alla Pastangelica. — « Una duona' minestrina di  Pastangelica 

nutrisce senza affaticare lo stomaco. » — $i vende in scatole da (1 Kg. — da 1{2.-— da 250 grammi. 

Volete una ‘prova incontestabile della. viriù. e È 
dalla superiorità della vera acqua 

CHINA MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 
capelli e per la barba e dopo poche volle sarete G 
convinti e contenti. 
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Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalie centraffazioni. È i 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1,50 e 2, ed in botti- {é 3 
glia grande da L 850. i 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. : 3 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO. parrucchiere — PE 
FABRIS ANGELO fe1rmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 3 

BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da» CHIUSSI 4 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito. generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MIILLAINO 

Alle ‘spedizioni per pacco: postale aggiungere centesimi SO 

Oleografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi #54» 

al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 
copia cent, 15; al cento lir: 15 — Oleografie del for- 
mato 26 per j19, la copia cent. 10; il cente lire # — 
Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia ‘cent 
ZO. ; 

Dirigere le domande alla Libreria. Patronato, via della 
Posta n. 16, Udine. 
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Grande Stabilimento ; 

PLANOFORTI 
GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

“(Piazza del Duomo)= 
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Ne? 

NUO VISSIMA RACCOLTA 
delle Invenzioni e delle coperte | 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rae- 4 
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Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle $$ 
i imari i i nia ia. 

colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili ‘alle arti ed È DERATA, fabbriche di Ger Mal Sa SAUNA ; 3 
alle industrie ed a molte occorrenze della vita privata, e dei & $$ Organi americani:— Violini — Mandolini. di 
segreti di composizione delle principali specialità, con una ) SILITITITITIIITIIIIIIIITIT IT 2222222 %3 
scelta di tag forni? > sergio e con un dizionarietto dei si- (É 
nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. È Li 

La prima edizione di questa operetta veune esaurita in pochi | rido pinto cr i pi egg 
mesi. In questa 2.9 edizione, venne di molto ampliata la ma- PN ‘ 9. dò dè di IN VD da 
teria relativa ai processi. di pubblica utilità, alla composizione {| ®@ ad 
delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- ‘4 ANNO XII - 1897 

NNUARIA DIFALI 
BONTEMPELLI - ROMA 

Pagine 3000 — 1,500,000 vocaboli — IL. 18 
franco in tutta Italia 

Uontiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 
i funzionari ed impiegati governativi; 
i sindaci, segretari comunali e notai; 
i professionisti ; i 
gli industriali ; 
i commercianti; 
i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti ..la circoseri- 
zione amministrativa, elettorale giudiziaria, le co- 
municazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo ‘e 
dell'industria, specialità, monumenti ecc. di ogni 
comune del Regno. 

Commercianti:*Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme fl 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta © 
M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone ‘ 
anche commerciale; il lettore troverà questo e molti altri pro- 
cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e che (cosa molto im- : 
portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col solo ‘è 
processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- : 
vasi indicato nelle. Ricreazioni scientifiche, non. pochi -indu- 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 

in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche. nella scuola 

ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adnlti e 

facilissima. -—- La seconda appendice:contiene un Dizionarietto 

Il volume in 16,0 gr. di pag. 800, in carattere fittissimo, ma 
nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l’Italia L. 2.15; 
per I Estero L. 2,35. 

Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Italiano via 
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assortimento in oggetti di TETI NOTO MEMI STA ONATO i A 
cancelleria. alano , 

bd dd dda add 

Un ‘impiegato di 25 anni, per assicurarsi 3 lire 

LAGRIME DI CHINA 
Tonico=ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm: Luigi Dai Negro di Nimis (Udine) 

Questo elixzir è da molti anni esperimentato uti- 
lissimo in-tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la: maggior parte dei casì detti Elixir di China — 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo.stomaco, capogiri e quindi: maggior debolezza, 

Numerosi certificati medivi attestano |’ efficacia 
di questo eccellente Elixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottigha 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.—. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine, 
presso il preparatore — In Udine presso la farmacia -L, 
Biasioli, 

Vendesi in «NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far: 

macia L. Biasioli; in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio; 

suocessore Filippuzzi. 

£ 
E pguentoA 

DS SPELI 
G. BERETTA - ceNovA 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 
In brevi giorni guarisce VArtrite anche la più ostinata; 

qualunque dolore dipendente da cause reumatiche o gottose 
come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari. È 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia 
L. 3.25. Ad ogni vasetto va ‘annessa’ l'istruzione pel 

j modo di usarlo. — Trovasî presso le principali farmacie 
i nel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G. Be- 

| retta, Piazza Vigne, N.04, Genova. 

hire 

LA FILANTROPIG, 

SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 

— Sede in Milano — Corso Venezia 84 — 

i La Filantropica, retta da integerrimi ammini- 
stratori, si prefigge:il nobile scopo di sopperire ai 
bisogni urgenti nel:caso di malattia. 

La Filantropica non 'può logicamente esser sor- 
ta per far concorrenza alle società di M. S., ma 
l’obbietivo suo ‘è di giungere laddove appunto 
queste non arrivano : 1 professionisti, gli industriali, 
gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può ba- 
stare il sussidio di una società di M. $,, otterran= 
no coll’assicurazione presso la Filantropica quel- 
l’indenizzo che giustamente risponda alla compen- 
sazione del danno cagionato. da un’ eventuale ma- 
lattia. 

Ha tariffe mitissime accessibili alla borsa di 
tutti. 

Non ta trattenuta alcuna, ed ‘effettua pronta- 
mente la liquidazione degli indennizzi, accordando 
acconti settimanali con semplice certificato del 
proprio Parroco. 

al giorno in caso di malattia, pagherà L. 5,46 
ogni tre mesi, e. volendo compresi i casi fortuiti 
aggiungerà L. 0,78. 
Un'‘avvocato di-29 anni per avere L, b al gior.0 

in caso di malattia, pagherà L. 9,40 al trimestre, 
alle quali aggiungendo  L. 1,80 avrà compresi i 
casi arcidentali. 

In UDINE rivolgersi al.cav. UO. LO- 
SCEHLI, via della l’cst.;, 16. Nella Provincia 
ai proprî subagenti. 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

una specie di Vademecum del seguace del me- 
todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali. del 
celebre parroco bavarese e di medici che seguono. il 
suo ‘metodo, intorno a; malattie speciali e sul. modo di 
guarirle.. Questi volumi, che dovrebbero ..trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 

In brochure L. 5 l’uno. — Legato alla bodoniana 
f con-dorso in tela L. 6.25. 

.Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia), 

nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome | 

| Compagnia d’ assicurazione pel rischio malattie i 

ur è Î N SH R Il NI ner l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Uffici» Annonzìi del Cittadino Ita- 
AI i limmno., via, della: Posta 16, lidine; 

iero 
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